
pronto a deviare in rete, con una tor-
sione innaturale che inganna fatal-
mente Kraft. Gol utile e bello che rav-
viva le speranze dell’Olimpico, che
vola sulle cavalcate dell’ex rossonero
e di Menez, grazie all’innesto di Sim-
plicio, che regala profondità alla ma-
novra. I tedeschi, che fin lì avevano
commesso un solo fallo, iniziano a
menare duro, la Roma sfiora il pari
con Brighi e Simplicio, per chiudere
con un disperato 4-2-4 dopo l’ingres-
so di Totti. Con tutta quella densità
davanti la Roma si espone ma all’80’

passa prima con tap-in di De Rossi su
assist di Riise (a sua volta servito al
bacio da Vucinic), rimonta poi com-
pletata 2’ dopo da Totti su rigore, con-
quistato da Borriello, sapientemente
liberato dal capitano, atterrato in
area dal portiere Kraft.❖

Il Milan di Champions non è la stes-
sa macchina da guerra che in cam-
pionato ha vinto otto delle ultime
nove partite, salutando la compa-
gnia e andando in fuga, ma ha un
Ibrahimovic in più e tanto basta per
tornare dalla Francia con i tre punti
e la qualificazione in tasca. L’ennesi-
ma magia di Ibracadabra (abbinata
al raddoppio di Ronaldinho al 90’)
ha consentito alla squadra di Allegri
di aver ragione di un buon Auxerre,
che per 65 minuti aveva saputo met-
tere la museruola al fuoriclasse sve-
dese, che aveva deciso la gara d’an-
data con una doppietta in quattro
minuti: i francesi avevano studiato
un intelligente piano partita, ma al
primo errore l’ex interista è stato im-
placabile, con una sventola che non
ha lasciato scampo al portiere So-
rin.

Con questo successo i rossoneri,
complice la sconfitta casalinga del-
l’Ajax, hanno messo al sicuro il pas-
saggio agli ottavi con una giornata
di anticipo, dimostrando di essere
un gruppo che concede pochissimo
agli avversari. Quando giocano Ne-
sta e Thiago Silva la retroguardia
del Milan è quasi impenetrabile, Ab-
biati è un portiere poco spettacolare
ma di grande sostanza che para sem-
pre il parabile. Se poi i tre mediani
di centrocampo, Flamini, Gattuso e
Ambrosini, fanno il giusto filtro, di
rischi se ne corrono pochi e i tre da-
vanti si possono divertire. Per la veri-
tà, di spettacolo se ne è visto poco a
Auxerre, anche perché Robinho ha
spesso girato a vuoto, sprecando
una ghiotta chance in avvio di ripre-
sa, mentre Seedorf ha messo lo zam-
pino nell’azione del gol, ma ha alter-
nato buone giocate a lunghi momen-

ti di pausa. Così, come spesso suc-
cede in campionato, ha dovuto
pensarci Ibra, anche se la sensazio-
ne che ha offerto il Milan per lar-
ghi tratti della gara è stata quella
del gatto che gioca col topo, ammi-
nistrando senza problemi un pa-
reggio che sarebbe comunque an-
dato bene, aspettando l’occasione
buona per colpire.

In un primo tempo avaro di emo-
zioni, gli unici brividi li da dati il
calcio di punizione di Dudka, de-
viato da Gattuso in barriera, che
Abbiati ha salvato in corner con un
gran balzo. Poi il portiere rossone-
ro si è sempre dimostrato attento
sulle conclusioni da fuori degli at-
taccanti francesi, anche se ha ri-
schiato quando ha “battezzato”
fuori un tiro-cross di Birsa che ha
sfiorato l’incrocio. Il Milan in tutto
il primo tempo si è segnalato solo
per una conclusione alta di See-
dorf e una clamorosa opportunità
sciupata da Gattuso, dopo un erro-
raccio di Coulibaly. Il copione del-
la ripresa non è molto diverso,
Ibra innesca Abate, ma poi Ro-
binho vanifica tutto, così lo svede-

se decide di fare da solo e quando
la difesa dell’Auxerre sbaglia il rin-
vio, su un lancio filtrante di See-
dorf, scarica un bolide dal limite
che il portiere Sorin non vede nem-
meno partire.

Dopo il vantaggio il Milan si limi-
ta a contenere la sterile reazione
francese, né i giocatori né lo stadio
credono per un solo istante di po-
ter riacciuffare gli avversari, così
Allegri ha anche il tempo di poter
ragionare in chiave campionato,
regalando qualche minuto di ripo-
so a Seedorf e allo stesso Ibrahimo-
vic, con l’ingresso di Boateng e Ro-
naldinho. Per l’ex Pallone d’Oro en-
nesima panchina, con breve com-
parsata finale prima che scorrano i
titoli di coda, anche se l’ex Barcel-
lona è riuscito a mettere il suo sigil-
lo, firmando il 2-0 con un numero
d’alta scuola. Chissà se servirà per
ritrovare la stima di Allegri (e del
gruppo), dopo l’ennesima notte
brava. ❖

BASTAUNPUNTO IN ROMANIA

Cinque primavera fra i convocati,
tre punti per assicurarsi il passaggio agli
ottavi di Champions e una prova tv che
pesa come unmacigno. L’Inter che que-
sta sera affronta a San Siro il Twente po-
trà contare suigol di Samuel Eto’ogià sa-
pendoperòche ilcamerunensesalterà le
prossime tre partite di campionato. Con-
seguenza della follia di Verona quando
l’attaccante nerazzurro ha colpito con
unatestataildifensoreclivenseCesar.Co-
me ampiamente previsto, infatti, il giudi-
ce sportivo ha squalificato Eto’o per tre
giornate con la prova televisiva. Non ba-
stasse, poi, il camerunense ierihadovuto
accettare anche la dura reprimenda del
capitanoZanetti. «Etòohacommessoun
grave errore», ha detto l’argentino, «la
sua assenza sarà un danno per la squa-
dra». Ma questa sera non è tempo per
pensare al campionato. Serve una vitto-
ria per il passaggiodel turnoe, soprattut-
to, allontare le nubi nere della crisi dalla
panchinadiRafaBenitez.«Puòessereper
noi la prima partita di un ciclo vincente -
confidailtecnicoexLiverpool-Conil lavo-
ro,questasquadrapuòbatterechiunque.
Se vinceremo cambierà tutto».

MILAN 2

Eto’o, la testata costa
3 turni con la prova tv
E stasera c’è il Twente

Per il passaggio agli ottavi alla
squadra di Ranieri basterà un
pareggiocon ilCluj inRomania.
Questa la classifica del gruppo
E:BayernM. 12, Roma9,Basilea
6, Cluj 3.

P

Ci pensa sempre Ibra
IlMilan passa il turno
e ritrovaRonaldinho

Brevi

Entra a pochi minuti
dal termine e segna
il gol del 2-0 finale

AUXERRE 0

INTER

PARLANDO

DI...

Zidane
e Ronaldo

Zinedine Zidane e Ronaldo saranno gli organizzatori e i protagonisti di una partita di
beneficenzacontrolapovertàcheopporrà, il15dicembreprossimoadAtene,unaselezionedi
sportivi europei aunasquadra “All Stars”dell’Olympiakos. L’evento saràcuratodal Program-
madell’Onu per lo sviluppo (Undp), del quale il francese e il brasiliano sono ambasciatori.

MASSIMO DE MARZI

INIZIATIVAUISP

«Matti per il calcio»
Presentata la 18a edizione

PresentatoieriaRomala18esimaedi-
zione di “Matti per il calcio”, campio-
natodicalciofraidipartimentidisalu-
tedellaCapitaleorganizzatodall’Uisp
Roma.Èstata l’occasioneperpremia-
re la squadra del “Tucano”, vincitrice
dello scudetto nazionale.

CICLISMO

Cipollini sarà consulente
del TeamKatusha

MarioCipollini tornaadavereun ruo-
lo attivo nelmondo del ciclismo. L’iri-
dato di Zolder 2002 sarà consulente
del Team Katusha con lo specifico
compitodi far crescere igiovanivelo-
cisti russi. «Avrà ilcompito-spiegaun
comunicato - di preparare mental-
mente e tatticamente gli sprinter del-
le squadre del progetto Katusha:
Pro-Tour, Continental e Under 23».

BASKET

Joe Crawford ingaggiato
dalla BancaTercas Teramo

Nato a Detroit il 17 giugno del 1986,
alto 196cmecresciutonell’università
di Kentucky, Crawford ha chiuso nel
2008 la stagione NCAA come 4˚ mi-
glior realizzatore, giocando30 incon-
tri con unamedia di 17,9 puntima so-
prattutto3˚ tiratoreda tredella storia
diKentucky con 186 triple realizzate.

ATLETICA

In diecimila
allaMaratona di Firenze

Il record di 10.400 iscritti provenienti
da 57 nazioni e poi tra i partecipanti
anche l’expilotadiF1,AlexZanardie il
sindaco di Firenze, Matteo Renzi. So-
no alcune curiosità della 27ª Firenze
Marathon che, domenica partirà dal
piazzaleMichelangeloperconcluder-
si inpiazzaSantaCroce,dopoaverat-
traversato, tra l’altro, piazza della Si-
gnoria, Ponte Vecchio e piazza Duo-
mo e, per la prima volta, i viali di cir-
convallazione.

TENNIS

AlMasters di Londra
Federer facile suMurray

Roger Federer ha strapazzato Andy
Murray(6-46-2in1h16’)nelprimoma-
tch della terza giornata delle Atp Fi-
nals (exMasters) in corso a Londra.

Sorride «El gaucho»

AUXERRE Sorin, Hengbart (14’ st Chafni), Couli-
baly, Grichting, Dudka, Pedretti, Ndinga, Oliech,
Sammaritano (21’ st Quercia), Birsa, Contout (37’
st Traorè). (Riou, Sidibe, Langil, Bourgeois).
MILAN Abbiati, Abate, Nesta, Thiago Silva, Zam-
brotta,Gattuso(47’stStrasser),Ambrosini,Flami-
ni, Seedorf (31’ st Boateng) Robinho, Ibrahimovic
(41’stRonaldinho).(Amelia,Yepes,Bonera,Janku-
lovski)
ARBITRO Skomina (Slovenia)
RETI nel st 19’ Ibrahimovic, 46’ Ronaldinho
NOTEammonitiAmbrosinieGattuso.Spettatori:
23milacirca.Angoli5-3per l’Auxerre.Recupero1’
e 3’.
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